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Nutrizione 
infantile e dei 
bambini  
durante le 
emergenze 

• L’AINE si occupa della protezione ed il 
supporto della nutrizione’ sicura e 
appropriata per i neonati ed i bambini 
durante le emergenze  

• L’AINE  include allo stesso tempo, il 
benessere delle mamme e di coloro che 
si occupano dei bambini 

 

• Lo scopo e’ quello di supportare le 
mamme/coloro che si occupano dei 
bambini perche’ possano continuare a 
nutrire ed accudire  i loro bambini, 
anche in circostanze difficili e 
proibitive. 

 

• L’AINE  si concentra sulla sopravvivenza 
del bambino, e alla riduzione dei rischi 
e dei pericoli che sono comuni in 
situazioni di emergenza. 

   



Le linee guida 
operative per 
la nutrizione 
Infantile 
durante le 
emergenze 
(OG-IFE) 

Obuettivo: Di fornire una guida minima e pratica agli 
operatori di primo soccorso, le loro agenzie, associazioni, 
amministrazioni nazionali e locali 

Scopo: Si puo’ usare nella fase di preparazione, risposta e 
riabilitazione (ricostruzione) di una emergenza domestica 
ed internazionale 

Destinatari: Direttori, le varie figure decisionali, coloro che 
sviluppano linee guida e protocolli a livello nazionale,  
coloro che programmano, gestiscono le azioni umanitarie e 
di risposta alle emergenze, a tutti i settori e alle discipline 
coinvolte nella risposta e alla ricostruzione dopo le 
emergenze. 



OG-IFE:  
Cosa 

dobbiamo 
sapere 



Azioni pratiche 

1. Sviluppare ed approvare linee guida idonee 

2. Formare il personale 

3. Coordinare le operazioni  

4. Valutare e Monitorare 

5. Proteggere, Promuovere e Supportare la appropriata 
alimentazione dei bambini  con un approccio integrato  

6. Limitare i rischi legati all’uso dei SLM 



Nota: La linea guida deve essere integrata nelle politiche nazionali e locali 
e nei piani di risposta alle emergenze  

 

Gli articoli e sezioni della Guida AINE devono esssere adattati nelle linee 
guida nazionali e locali, cosi come nelle  linee guida delle agenzie che 
operano nelle emergenze.  

 

Azione Pratica 

1.4 Diffondere la GUIDA a tutte le agenzie ed individui che rispondono alle 
emergenze in tutti i settori, includendo i gruppi media, il settore privato, 
donatori, militatri e gruppi di volontariato. 

 

 
 

 

1: Sviluppare e approvare linee guida 
nazionali e locali 



Nota: Sensibilizzazione e formazione del personale su AINE  

La sensibilizzazione e fomazione sull’ AINE e’ necessaria a piu’ livelli  e deve 
coinvolgere diversi settori. 

 

Azione pratica: 

2.1 Sensibilizzare i diversi operatori  per il supporto all’ AINE, includendo 
coloro che supportano direttamente le donne ed i bambini; coloro che hanno 
ruoli decisionali e coloro che si occupano della pianificazione e gestione delle 
azioni di risposta alle emergenze; coloro che gestiscono le varie donazioni (in 
genere) e anche coloro che sono chiamati alla raccolta delle risorse necessarie 
per poter rispondere alle emergenze   
 

 

2: Formazione del personale 



PROTEZIONE 
CIVILE 

GOVERNI 

Nota: Responsabilita’ di Coordinamento 

• La capacita’ di coordinare le azioni legate all’AINE devono 
essere preventivate nel meccanismo di coordinamento della 
risposta alle emergenze . Il Governo e’ l’agenzia guida per il 
coordinamento delle attivita’ legate ad AINE.  

• Dove questo non e’ possibile, allora le agenzie delle Nazioni 
Unite come UNICEF o UNHCR, si prendono questa responsibilita’ 

 3.5 E’ la responsibilita’ dell’agenzia di coordinamento per l’AINE 
di:  

• Assicurarsi che le varie azioni per l’AINE sono incluse e sono ben 
indicate  nelle richieste di supporto e finanziamento 
dell’emergenza. 

• Prestare attenzione, e gestire i possibili conflitti di interesse, 
soprattutto quando il settore privato vuole partecipare e 
supportare la risposta .  

 

 

 

 

3: Coordinare le varie 
operazioni  –  



Nota: Comunicazione 

E’ essenziale fornire messaggi che sono puntuali, 
precisi  alle popolazioni colpite , agli operatori del 
primo soccorso ed alle agenzia di informazione . 

 

 

 

Dove non sia possibile implementare 
immediatemente le diverse raccomandazioni della 
Guida, delle linee guida specifiche al contesto, e 
proposte di azioni pratiche che sono appropriate  e 
che rappresentano dei compromessi accettabili 
devono essere diffuse dall’ agenzia di 
coordinamento. 

 

 

 



Nota: Valutazione ed Analisi dei bisogni  

Un’analisi dei bisogni e’ necessaria per poter determinare le 
necessita’ specifiche della populazione colpita  

 

Nota: Monitorare, consultare e documentare  

E’ fondamentale monitorare l’impatto dell’azione umanitaria 
e la non azione sulla nutrizione dei bambini e sulla loro 
salute; e’ importante interpellare la popolazione colpita  per 
poter migliorare la pianificazione e l’implementazione delle 
azioni di risposta; allo stesso tempo e’ critico poter 
documentare le varie esperienze per risposte future.  

 

 

 

 

4: Valutare e monitorare  



 

Nota: AGIRE  

C’E’ bisogno di un’ azione immediata per poter supportare 
l’allattamento e la nutrizione dei bambini, e per proteggerla 
contro i rischi legati all’emergenza . 

 

Nota: curare e supportare sia i bambini che ALLATTANO AL 
SENO SIA  COLORO CHE NON ALLATTANO PIU’  

in tutte le emergenze, bisogna valutare, identificare e 
supportare  i bisogni di tutti i bambini e le loro mamme.   

 

Nota: NUTRIZIONE COMPLEMENTARE/AGGIUNTIVA PER I 
BAMBINI  

In tutte le emergenze e’ fondamentale garantire l’accesso alla 
giusta quantita’, qualita’ e frequenza dei cibi aggiuntivi per 
bambini e garantirne la lora adeguatezza.  

 

5.28 Non inviate donazioni di cibi aggiuntivi per bambini durante 
una emergenza.  

 
 

 

 

 

 

 

5: Proteggere, promuovere e 
supportare le nutrizione dei bambini 
con degli interventi multi-settoriali 
 



Nota: Controllo  e gestione di un programma 
di SLM 

Durante un’ emergenza l’uso dei SLM deve 
essere controllato e richiede una serie di 
azioni coordinate e supportate da personale 
formato 

 

Nota: Non permettere la donazione di SLM 

La donazione di SLM e di biberon, tettarelle, 
ecc., non deve essere richiesta o accettata 
durante emergenze’. Le quantita’ di cui si ha 
bisogno devono essere acquistate sulla base 
dei bisogni identificati.  

 

 

 

6: Ridurre i rischi 
legati all’uso di SLM 



Divulgare ed 
implementare 

Quali sono le possibili 
implicazioni per l’Italia? 

La Protezione Civile? I 
comuni ? Le province ? 

Le Regioni? La Croce 
Rossa? Save the 

Children?Le varie 
agenzie? 



 
• Che vuol dire per noi e per voi? Avere dei ruoli e delle 

responsibilita’ chiare, con delle attivita’ ben definite, un 
programma, delle strategie, delle linee guida etc. 
 

• Sensibilizzare  tutto il personale, il management, coloro 
che decidono e pianificano, coloro che si occupano della 
comunicazione e dei media, coloro che mobilizzano 
risorse, gli operatori, i volontari, la societa’ civile tutta 
 

• Formare il personale tecnico, della salute e della 
nutrizione e anche degli altri settori 

 
• Includere li lineee Guida nei corsi di orientamento, di 

formazione, anche nelle biblioteche, nelle risorse 
digitali ecc  
 

• Divulgare ed integrare nei piani di risposta nazionali e 
locali, e nei piani e nelle linee guida delle diverse 
organizazzioni e agenzie  
 

• Aggiornare i vari materiali di formazione 
 

• Integrare nelle politiche di cooperazione alle sviluppo 
l’utilizzo delle line guida AINW 

 
 
 
 

Suggerimenti per la 
divulgazione 



Risoluzione dell’Assemblea Mondiale della 
Salute (71a) WHA 71.9 



GRAZIE A TUTTI 


